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Tutti i governi sono invitati a riflettere in 

maniera integrata sui vari aspetti di 

sostenibilità delle nostre società.

L’esigenza è quella di passare da un 

approccio settoriale ad una visione di 

governo integrata, che parta dalla lettura 

delle dinamiche del territorio nella loro 

complessità e individui percorsi di 

sviluppo che tengano conto delle 

interrelazioni ambientali, sociali, 

economiche e istituzionali, mettendo a 

valore le risorse identitarie delle singole 

comunità. 

17 Obiettivi id Sviluppo Sostenibile | 169 Target | 169 Idicatori

Agenda 2030

http://www.regione.sardegna.it/
http://www.regione.sardegna.it/




4.7 "Entro il 2030, assicurarsi che tutti 

gli studenti acquisiscano le conoscenze e 

le competenze necessarie per 

promuovere lo sviluppo sostenibile 

attraverso, tra l’altro, l'educazione per lo 

sviluppo sostenibile e stili di vita 

sostenibili, i diritti umani, l'uguaglianza di 

genere, la promozione di una cultura di 

pace e di non violenza, la cittadinanza 

globale e la valorizzazione della diversità 

culturale e del contributo della cultura allo 

sviluppo sostenibile".

ESS



L’ECG è un approccio educativo che promuove un senso di 

appartenenza alla comunità globale

e 

che si fonda sul presupposto che, in un mondo sempre più 

interdipendente, 

è fondamentale formare “cittadini del mondo” con responsabilità e 

doveri di partecipazione attiva nella creazione di un mondo più giusto e più 
equo.

«un processo formativo che induce le persone ad impegnarsi 
per attivare il cambiamento nelle strutture sociali, culturali, 
politiche ed economiche che influenzano le loro vite»

(2018)



Agenda 2030 

✓Segna le azioni per un approccio integrato 
allo sviluppo, tener conto delle 
interdipendenze delle politiche di ogni 
stato/delle azioni di ciascun

✓Richiede un apprendimento trasformativo, 
cioè l’impegno a produrre cambiamenti a 
livello locale che influenzino il globale

✓Educazione inclusiva e globale



Link

L’ESS è esplicitamente riconosciuta negli OSS come parte del 
Target 4.7 degli OSS sull’educazione, insieme all’Educazione 
alla Cittadinanza Globale (ECG), che l’UNESCO promuove come 
approccio complementare.

l’ESS rende gli individui in grado di contribuire alla 
realizzazione degli OSS fornendo loro le conoscenze e le 
competenze di cui hanno bisogno, non solo per capire di cosa 
gli OSS trattano, ma per impegnarsi, in quanto cittadini 
informati, nel realizzare la trasformazione necessaria.

Guida operativa per gli educatori

https://saturdaysforfuture.it/public/files/MANUALE_ITA.pdf


Fonte: Interlinkages visualization, 
JRC
Interlinkages and policy coherence 
for the Sustainable Development 
Goals implementation

Come leggere i 17 Obiettivi di 

Sviluppo Sostenibile: 

le connessioni tra i target 

https://knowsdgs.jrc.ec.europa.eu/interlinkages-visualization
file:///C:/Users/User%20Vpn/Downloads/sdg_interlinkages_jrc115163_final_on_line%20(3).pdf


La cornice di riferimento della 

Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile

Quadro delle recenti politiche europee basate sulla Agenda 2030

Green Deal europeo

Next Generation EU (NGEU): tra cui PNRR e JTF

Politica di Coesione 2021-202

Strategia Nazionale per lo sviluppo sostenibile

Adottata nel 2017, oggi in corso di revisione

Finanziamento a tutte le regioni per le Strategia Regionali

Integrazione con tutte le policy nazionali, in corso







… e in Sardegna? 



2018
DGR INDIRIZZI

• Indirizzi strategici

• Governance

• Obiettivi e tempi 

• Adozione accordo con Ministero

2020
DGR DOCUMENTO PRELIMINARE

– Documento preliminare della Strategia

– Avvio processo di consultazione con il Forum

– Indirizzi per la coerenza della programmazione 

FSE e FESR 2021-27 con la Strategia 

2021
APPROVAZIONE STRATEGIA



COME LO ABBIAMO FATTO?



Così come indicato dall’Agenda 2030, dalle direttive europee e 

ministeriali, il processo di definizione della SRSvS è fondato 

sull’approccio partecipativo e la governance multi-attore e 

multi-livello. 

La partecipazione attiva e la co-governance del Sistema Regione 

costituiscono le leve per far dialogare quanto più possibile il sistema 

istituzionale, attivando un costante confronto tra Assessorati e 

quindi tra diverse competenze per sviluppare l’intersettorialità

dell’approccio. 

Principale strumento operativo è il Gruppo di Lavoro 

Interassessoriale. 

Si è poi attivato il dialogo tra istituzioni in senso verticale e con tutti 

gli attori pubblici e privati territoriali, per pervenire ad una lettura 

delle dinamiche del territorio nella loro complessità e individuare 

percorsi virtuosi già radicati nel territorio. 

L’approccio partecipativo



Forum Regionale per lo Sviluppo Sostenibile: la roadmap

I principi guida: 1 | partecipazione e condivisione



Al Forum hanno partecipato oltre 3300 persone, 

provenienti da PA, imprese, associazioni, terzo settore



Processo realizzato in connessione con il processo di programmazione dei 

fondi europei 2021-2027

I principi guida: 2 | integrazione tra policy



La SRACC ci indica che un processo di integrazione 

dell’adattamento deve:

▪ affrontare il tema del cambiamento climatico in 

un’ottica di sviluppo con un approccio 

positivo. Ripensare i modelli economici e sociali 

in chiave di sviluppo sostenibile e integrare gli 

aspetti di mitigazione e di adattamento ai 

cambiamenti climatici nella programmazione e 

pianificazione regionale.

▪ adottare un approccio locale nell’affrontare 

sfide globali, lavorare sulla consapevolezza e

sull’educazione all’ambiente e alla 

sostenibilità, attivare le partnership, 

interpretare la sfida in positivo e non come una 

lotta già persa in partenza.

▪ costruire un sistema di governance coordinato 

tra strategia di adattamento e strategia di 

sviluppo sostenibile

Sappiamo che effetti del cambiamento 

climatico in Sardegna al 2050  saranno 

caratterizzati da 

un generale incremento delle 

temperature, 

da una riduzione della quantità di 

precipitazione a scala annuale 

e da una elevata intensità e frequenza 

di eventi meteorologici estremi

I principi guida: 3 |  integrazione con 

l’adattamento ai cambiamenti climatici



La Smart Specialisation Strategy ha un 
ruolo fondamentale per la Strategia 
Regionale per lo Sviluppo Sostenibile e 
per la programmazione 21-27:

- per creare sviluppo e occupazione, 
valorizzando le risorse e le competenze 
presenti in Sardegna

- per governare il processo e 
l'orientamento delle politiche in chiave 
di sviluppo sostenibile in una visione 
unitaria delle interrelazioni ambientali, 
sociali ed economiche

- per mettere a valore le risorse 
identitarie delle comunità

Obiettivo prioritario è condividere e 
trasferire
il patrimonio di conoscenza e le 
infrastrutture tecnologiche presenti nei 
centri di ricerca al tessuto produttivo. 

I principi guida: 4 |  integrazione con la S3

I settori di punta su cui concentrare 
l’attenzione, sono: 
❖ICT
❖Reti intelligenti per la gestione efficiente 

dell’energia
❖Agroindustria
❖Aerospazio
❖Biomedicina
❖Turismo, Cultura e Ambiente



COSA CONTIENE?
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• Aggiornamento e attuazione del Piano strategico del Turismo 

• Miglioramento dell'accessibilità delle destinazioni turistiche creando infrastrutture di mobilità sostenibile

• Innalzamento della qualità dell'offerta turistica attraverso l'adeguamento e l'integrazione dei servizi offerti, l'utilizzo dell'ICT, 

la creazione di reti (DMO e DMC)

• Promozione e sviluppo del turismo esperienziale (es.cammini spirituali, digital detox, integrazione con la comunità locale e 

le aree naturalistiche)

• Promozione e sviluppo del turismo sociale dedicato a anziani e portatori di handicap

• "Promozione e sviluppo del turismo outdoor/sportivo terrestre e acquatico: cicloturismo, pescaturismo, 

trekking/escursionismo, arrampicata, ippovie, golf, diving, snorkeling, vela, surf, nautica, etc."

• Promozione e rafforzamento del turismo culturale: archeologico, cineturismo, letterario, astroturismo,  geominerario, 

scientifico,  enogastronomico (agriturismo, ittiturismo)

• Promozione e sviluppo del turismo congressuale sostenibile - MICE (Meeting, Incentive, Conference and events)

• Promozione e sviluppo del turismo naturalistico/bird watching/wild watching

• Adeguamento delle destinazioni e dell'offerta al workation: lavorare da remoto da una destinazione turistica

• Rafforzamento delle competenze di tutte le figure professionali della filiera turistica per una maggiore sostenibilità e per lo 

sviluppo di prodotti e servizi maggiormente competitivi nel mercato nazionale e internazionale

• Creazione di prodotti turistici basati sull'economia circolare ovvero sull'integrazione della filiera locale e sul coinvolgimento 

attivo delle comunità locali

• Supporto per l'efficientamento strutturale, energetico e gestionale delle strutture ricettive

• Sviluppo di proposte ecoturistiche integrate nelle aree naturali e rurali, incentrate sul turismo attivo e del benessere, da 

promuovere anche nei periodi di bassa stagione

• Interventi per garantire la sostenibilità del turismo balneare (es. percorsi pedonali, passerelle, divulgazione della 

sostenibilità)

• Creazione di una regolamentazione condivisa delle modalità di fruizione delle risorse ambientali (comprese le spiagge) nel 

rispetto delle peculiarità e sensibilità delle stesse

• Creazione di una Regia Regionale della “Destinazione Sardegna”

• Organizzazione di strutture di governance operativa a livello territoriale

• Sostegno alle reti di imprese per tipologia di prodotti turistici regionali e a livello territoriale 

• Rafforzamento dell'osservatorio del turismo e definizione di un sistema di analisi e monitoraggio più efficace e tempestivo 

di dati e indicatori derivanti dall'analisi della domanda 

• Promozione della Sardegna presso mercati interessati al turismo sostenibile attraverso strategie condivise di 

programmazione dell'offerta di medio - lungo periodo

• Intercettazione e dialogo con la domanda turistica sostenibile ed ecoturistica promuovendo la destinazione Sardegna 

come "The biggest wild Mediterranean island"

• Promozione della Sardegna come meta per il turismo attivo attraverso iniziative di confronto tra offerta locale e domanda 

internazionale (es. BITAS - Borsa Internazionale del turismo attivo in Sardegna)



Dettaglio per ciascun Obiettivo strategico:

Abbiamo iniziato a segnare i passi per la 

fase attuativa:

• individuati gli obiettivi specifici del 

Programma FESR e FSE+ coerenti e 

da attivare per il finanziamento delle 

azioni

• individuati le Strategie regionali con le 

quali attivare sinergie e i Piani e 

Programmi, anche di matrice nazionale 

ma di riferimento regionali da 

considerare in fase di attuazione

• identificati i principali soggetti 

istituzionali ed Enti di riferimento, 

responsabili e/o da coinvolgere per 

l’attuazione

ATTUAZIONE



• Incentivi per certificare la sostenibilità delle 
produzioni, per favorire la tracciabilità di filiera su 
aspetti produttivi, sociali,

• ambientali ed etici e per un riconoscimento di 
mercato

• Supporto e accompagnamento alla certificazione 
biologica di prodotti agricoli, zootecnici e ittici 
includendo la loro promozione nel mercato locale, 
nazionale e internazionale



• Incentivi per la certificazione (di qualità, sicurezza e 
ambiente) e per la promozione delle filiere sostenibili locali 
di beni e servizi

• Incentivi per lo sviluppo dell’ecodesign, inclusi gli 
imballaggi sostenibili, e delle filiere dell’economia circolare

• Creazione di nuove professionalità sulla Economia 
Circolare, anche istituendo collaborazioni tra Università, 
centri di ricerca e imprese

• Inserimento nei piani/programmi/azioni regionali, di 
principi di economia circolare anche attraverso l’adozione 
di uno specifico Piano Regionale sull’Economia Circolare

• Promozione dell’utilizzo degli Acquisti Verdi e Sostenibili 
nella Pubblica Amministrazione attraverso azioni di 
sensibilizzazione e formazione 

• Azioni di stimolo alle imprese e agli enti di ricerca per lo 
sviluppo di produzioni sostenibili (inclusi i criteri 
ambientali minimi degli appalti pubblici)

• Promozione dell’utilizzo degli Acquisti Verdi e Sostenibili 
da parte del settore privato

Alcune azioni













Promozione della divulgazione, nelle modalità più accessibili e aperte, dei 
principi, obiettivi, strumenti e soluzioni inerenti lo sviluppo sostenibile
Interventi di integrazione tra ricerca e sistema educativo
Supporto all’applicazione di soluzioni innovative da parte di comunità, 
imprese e società civile, anche attraverso la formazione
di nuove figure di green jobs

Elaborazione del Piano Regionale di educazione alla Cittadinanza Globale
Promozione di percorsi interdisciplinari e partecipativi orientati a conoscere 
l’Agenda 2030 e attivare stili di vita orientati
allo sviluppo sostenibile, anche investendo sulla formazione dei docenti
Promozione di iniziative di didattica, ricerca e innovazione ad alta 
potenzialità di impatto
Coinvolgimento dei giovani e valorizzazione delle iniziative di cittadinanza 
attiva
Rafforzamento del sistema Informazione e Formazione per l’educazione 
all’ambiente e alla sostenibilità regionale (INFEAS)
Educazione alla cura e bellezza dei beni privati e pubblici





Integrazione delle attività per l’educazione alla sostenibilità 
superando la settorializzazione delle conoscenze e integrando i 
piani educativi attraverso collaborazioni tra enti pubblici, 
mondo della ricerca, scuole, terzo settore, CEAS, etc

Rafforzamento del sistema Informazione e Formazione per 
l’educazione all’ambiente e alla sostenibilità regionale 
(INFEAS)

E’ necessario un lavoro congiunto fra gli attori (coordinamento della strategia e rete INFEAS) per definire:

➢ come la rete può diventare uno strumento per creare la base di conoscenza per l’efficacia della SRSvS;

➢ quali sono i contenuti e i target da perseguire e quindi come tenerne conto per far si che la rete INFEAS operi quale  
strumento efficace per la SRSvS, passando da un approccio di educazione alla sostenibilità ambientale a quello più 
ampio dello sviluppo sostenibile



LINK

https://www.regione.sardegna.it/j/v/2571?&s=1&v=9&c=94828&nodesc=1&o=1


… passiamo all’azione 



ATTUAZIONE a livello regionale





4 Workshop organi 
politici 

_COMUNICA
ZIONE

Videoclip e 
campagne sui 

social

AZIONI 
PILOTA

Forestazione urbana e 
periurbana

Set di indicatori e Linee 
guida per valutazione 

pianificazione

CEAS

Imprese e terzo settore

Specifici temi

laboratori

Supporto per elaborare 4 
progetti pilota territoriali

Azioni SRSvS
nel 2022

FOCUS 
ISTITUZIONI 

LOCALI

FORUM PER 
LO 

SVILUPPO 
SOSTENIBILE

Strumenti con e 
per i giovani e la 

cittadinanza

Eventi e 
valorizzazione 

buone pratiche

FESTIVAL 
Sardegna2030















GOVERNANCE

per l’attuazione



Gruppo di coordinamento 

Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile (SRSvS) 
Emanuela Manca Tel. +39 070 606 6968 emamanca@regione.sardegna.it | 

Luisa Mulas Tel. +39 070 606 8034 lmulas@regione.sardegna.it

Filippo Arras Tel. +39 070 606 8035  farras@regione.sardegna.it

Regione Autonoma della Sardegna 

Direzione Generale Assessorato della Difesa dell’Ambiente

Servizio sostenibilità ambientale valutazione strategica

e sistemi informativi (SVASI) 

via Roma, 80 - 09123 Cagliari

GRAZIE!
Visita il sito di Sardegna2030

http://www.regione.sardegna.it/j/v/2834?s=1&v=9&c=94635&na=1&n=8&nodesc=1&ph=1&c1=94642

